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Diecimila persone hanno tentato di salire 
sui camion mandati dalla forza di pace 
delle Nazioni unite. Nella ressa sono rimasti 
schiacciati anche due bambini di pochi mesi 

I capi musulmani protestano: «Dovevano 
partire solo 600 malati, bambini e donne 
Così si dà una mano alla pulizia etnica 
perpetrata dalle milizie serbe » 

Fuga in massa da Srbrenica assediata 
Assalto ai mezzi dell'Onu stracarichi. Sei muoiono soffocati 
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Sei persone, tra cui due bambini, muoiono nella 
furibonda ressa che si scatena a Srbrenica all'arri
vo dei camion dell'Onu. Diecimila abitanti musul
mani della città bosniaca tentano di salire a bor
do per fuggire lontano dalla città che i serbi han
no assediato per mesi. C'è posto per meno di mil
le. Ne salgono oltre duemila. A sera dopo un viag
gio drammatico il convoglio raggiunge Tuzla. • 
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• H SARAJEVO. Diecimila per
sone volevano fuggire, ma c'e
ra posto per meno di mille sui •. 
veicoli mandati dall'Onu a Sr- , 
brenica, la citta bosniaca asse
diata per mesi dalle milizie scr- ' 
be. E cosi, all'arrivo degli auto
mezzi, si è scatenato l'assalto. 1 
più torti hanno vinto, hanno • 
trovato posto a bordo e sono 
partiti. 1 più deboli, tanti barn- -
bini, vecchi, donne, malati, so
no rimasti a terra. Qualcuno ' 
nella ressa furibonda, ed è il ri
svolto tragico ed assurdo di 
un'operazione che aveva nobi
li scopi umanitari, è rimasto 
schiacciato ed ucciso: sei le 
vittime, tra cui due neonati. 

Madri disperate per non es
sere riuscite ad issarsi sul cas
sone dei camion oramai stra
colmi di passeggeri, afferrava
no i loro bambini e li gettavano ' 
come sacchi di patate sopra '. 
quei mucchi umani: «Salvatevi , 
almeno voi», gridavano con le •' 
lacrime agli occhi ai figli terrò- • 
rizzati, mentre tutto attorno la 
folla premeva, urlava, protesta
va. Perche a Srbrenica non vo
leva più restarci nessuno, a " 
continuare quella vita d'infer- ' 
no. a mangiare pane rancido 
ed erbacce, sotto la minaccia • 
costante degli assediami. 

L'evacuazione degli abitanti , 
musulmani di Srbrenica, ini
ziata il venti marzo scorso in 

"circostanze- -drammatiche-
(ignoti cecchini avevano fatto 
fuoco nel mucchio ferendo al
cuni civili e due caschi blu ca
nadesi) , proseguita lunedi 
scorso già in clima di tragedia 
(cinque persone erano spirate • 
durante il viaggio verso Tuzla), 
è precipitata ieri in un'atmo
sfera di perfetto orrore. * 

11 modo in cui l'operazione è •, 
stata condotta getta un'ombra " 
luttuosa sull'impegno delle 
forze di pace delle Nazioni ; 
unite in Bosnia Erzegovina. Le • 
autorità dell'Unprofor hanno il 
torto di non aver saputo preve
dere il rischio di un tentativo di •' 
esodo in massa, trovandosi co
si incapaci di arginare il fiume 
umano in tumultuosa piena 
che ha accolto l'arrivo dei di
ciannove camion. A bordo dei 
quali gli addetti dell'Unprofor 
e della Croce rossa avevano 
con se una lista di sole 650 per
sone, per lo più malati biso
gnosi di cure urgenti, donne e 
bambini. Questi e solo questi 
avrebbero dovuto portare via. 
Ma le cose sono andate in mo
do del tutto diverso. 

Scampare alla guerra, sot
trarsi alla fame, e morire nella 
calca di una fuga caotica verso 
la salvezza. Un destino atroce 
per sei degli abitanti di Srbreni

ca: due sono rimasti soffocali 
durante l'assalto iniziale al 
convoglio, quattro sono caduti 
dai veicoli stracolmi durante il 
tragitto. 

Dopo ore di viaggio la co
lonna di automezzi è arrivata 
in prossimità di Tuzla, rocca
forte musulmana in una parte 
della Bosnia prevalentemente 
controllata dai serbi. Tuzla di
sta settantacinque chilometri 
da Srbrenica. e dispone di 
ospedali e centri di raccolta 
per i profughi. 

Alle porte della citta però 
un'unita armata - musulmana 
ha imposto l'alt, minacciando 
di aprire il fuoco se i condu
centi avessero cercato di pro
seguire. Non si è ben capito in 
un primo momento la ragione 
di questo comportamento, ma 
poco più tardi esso è diventato 
chiaro grazie alla vibrata pro
testa rivolta da un comandante 
militare musulmano all'Unpro-
for ed alla Croce rossa. Abdul-
lah Pasic ha accusato l'una e 
l'altra di non avere tenuto fede 
all'impegno di organizzare il ' 
«trasporto in condizioni uma
ne» di un numero limitato di ci
vili, circa 600, per lo più malati, 
donne, bambini. 

Al contrario, ha affermato 
Pasic, abbiamo visto arrivare 
ben 2250 persone stipate su un 
numero di camion assoluta
mente insufficiente. «Abbiamo 
deciso allora di non lasciare 
passare il convoglio sino a 
quando le autorità di Srbrenica 
non avessero confermato di 
avere autorizzato la partenza 
di tutta quella gente». Pasic ha 
avuto parole pesanti verso 
l'Unprofor, definendola in so
stanza complice di coloro (i 
serbi) che vogliono la «purifi
cazione etnica» della zona. 

Sino a metà pomeriggio la 
tensione è rimasta altissima. I 
soldati musulmani hanno ad
dirittura minato la strada che 
porta nell'abitato di Tuzla per 
impedire che il convoglio pro
seguisse la marcia. La situazio
ne era paradossale perchè era
no militari musulmani a punta
re le armi contro altri musul
mani, mentre poco prima i mi
liziani serbi avevano tranquil
lamente lasciato * passare il 
convoglio attraverso un loro 
posto di blocco. Infine a sbloc
care la situazione e stato un in
tervento dello stesso presiden
te Izetbegovic sulle autorità di 
Tuzla. 1 camion hanno potuto 
finalmente ripartire e percorre
re gli ultimi chilometri sino a 
quella che, per ora, per alcune 
migliaia di persone, 0 la sal
vezza in mezzo all'imperversa
re del conflitto. 
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Il generale * 
francese * 
Philippe 
Mormori. 

Sopra 
un convoglio 

di profughi 
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Nazioni unite: sì 
all'usò della forza 
sulla «no fly zone» 

NOSTRO SERVIZIO 

•fi NEW YORK. Il consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha appro
vato una risoluzione che auto
rizza le forze della Nato ad ab
battere gli aerei serbi che vio- . 
lano la zona di non volo sulla 
Bosnia. Il consiglio ha infine 
ceduto alle pressioni di Mosca 
e ha rinunciato all'idea di in
serire nel documento la possi
bilità di bombardare le basi 
aeree serbe. La risoluzione è • 
stata adottata con 14 voti favo
revoli e l'astensione della Ci
na. Il provvedimento, di cui si 
parlava fin da quando la zona 
dì interdizione aerea fu impo
sta nell'ottobre scorso, avrà 
valore più che altro simbolico 
in quanto la maggior parte de
gli attacchi serbi contro le lor-
ze musulmane e croate ven
gono condotti da terra. La ri
soluzione è stata fortemente 
voluta dai paesi islamici e da 
quei governi che volevano di
mostrare lo sdegno della co

munità internazionale di fron
te all'aggressione serba. 

I rappresentanti degli Stati 
Uniti e degli altri paesi occi
dentali in seno al consiglio di 
sicurezza hanno infine ceduto 
alle pressioni di mosca e han
no escluso i bombardamenti 
delle basi aeree serbe dall' 
elenco delle misure contro le 
violazioni della zona di non 
volo - in Bosnia-Erzegovina. 
L'accordo consentirà alla na
to di abbattere gli aerei serbi 
che volano nello spazio aereo 
bosniaco, ma non di impedir
ne il decollo. Le forze dell' al
leanza potranno aprire il fuo
co contro obiettivi a terra sol
tanto in caso di attacco. «Al 
momento, limiteremo la no
stra azione allo spazio aereo», 
ha dichiarato l'ambasciatore 
britannico sir David Hannay. 
Un componente del consiglio 
di sicurezza trinceratosi dietro 
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Il percorso del 
convoglio da 
Srbrenicaa 
Tuzla 

l'anonimato ha aggiunto che i 
rappresentanti russi si sono 
impegnati a non porre ostaco
li a una nuova risoluzione do
po che il testo è stato modifi
cato: prima si parlava di inter
vento contro le violazioni «in 
Bosnia-Erzegovina», ora di 
azioni «nello spazio aereo del
la Bosnia-Erzegovina». Come 
si ricorderà, la settimana scor
sa i russi avevano bloccato 
per tre volte il voto sulla risolu
zione. La zona di non volo fu 
imposta nell'ottobre scorso. 
Da allora le nazioni unite han
no registrato ben 465 violazio
ni. Il nuovo documento darà 
tempo alle forze dell'alleanza 

atlantica di organizzarsi e ai 
caschi blu dell'Onu di rischie-
rarsi in modo da poter evitare 
eventuali ritorsioni delle unità 
serbe. 

Già nel pomeriggio di ieri il 
consiglio di sicurezza dell' 
Onu era arrivato ad un accor
do per esprimere un generico 
«apprezzamento» al piano di . 
pace per la Bosnia senza però 
giungere all'esplicita approva
zione sollecitata dal segreta
rio generale Boutros Boutros 
Ghali e dai paesi europei. Il • 
Consiglio aveva raggiunto 
un'intesa di massima per far 
rispettare la zona di «non vo

lo» sopra la Bosnia, escluden
do perù l'ipotesi di attacchi 
contro gli aeroporti. L'appro
vazione della risoluzione, nn-
viata dalla settimana scorsa a 
causa della crisi a Mosca, è 
stata votata poche ore dopo, 
in tarda nottata. 

L'altra risoluzione, quella 
sul piano Vance-Owen, che 
comprende una minaccia di 
rafforzare le sanzioni contro 
Belgrado se i serbo-bosniaci 
non firmeranno I' accordo, 
dovrebbe essere messa ai voti 
entro la fine della .settimana. 
Anche su questa la Russia 
avrebbe espresso il proprio 
accordo, 

Usa: Clinton 
contrario 
a licenziare 
chi sciopera 

Nuovo segnale di cambiamento da parte di Bill Clinton (nel
la foto): voltando pagina nspetto a 12 anni di amministra
zione repubblicana il nuovo presidente degli Stati Uniti ha 
lanciato una campagna per impedire a norma di legge il li
cenziamento dei lavoratori in sciopero. Negli anni di Ronald 
Reagan e George Bush il licenziamento per chi scioperava e 
l'assunzione al loro posto di crumiri non appartenenti ai sin
dacati era diventata una prassi comune a molte aziende. 
«Una legge che lo vieti segnerà una svolta rispetto agli anni 
Ottanta», ha proclamato uministro del Lavoro Robert Reich 
preannunciando che le norme in questione «diventeranno 
la priorità assoluta» della nuova amministrazione. 

1 «Fratelli Musulmani» egizia
ni hanno condannato «vigo
rosamente» - in un comuni
cato emesso ieri al Cairo - gì: 
atti terroristici compiuti negli 
ultimi mesi in Egitto, smen
tendo di esservi coinvolti e 

_ invitando contemporanea
mente il governo egiziano a 

una maggiore democrazia. Il comunicato della potente con
fraternita risponde alle dichiarazioni al senato del ministro 
dell'interno egiziano Abdcl Halim Mussa, che aveva invitato 
le associazioni islamiche egiziane - menzionando esplicita
mente i «Fratelli Musulmani» - ad «adottare una posizione 
chiara» nei confronti del terrorismo di matrice integralista 
islamica che da un anno insanguina il paese. Nel solo mese 
di marzo la lotta tra polizia e militanti oltranzisti ha causato 
una cinquantina di morti. Nel comunicalo I' organizzaTione 
ha ricordato di aver già condannato più volle «la violenza e il 
terrorismo» che «sono contrari alla legalità e al pensiero isla
mico» e «recano danno alla stabilità della nazione o alla sua 
sicurezza» . «Lanciare bombe» e «aggredire ufticiali e poli
ziotti, turisti, civili e personalità pubbliche» - si legge nel co
municato - e «un crimine inaccettabile dalla Sharia», la legge 
islamica. 

Egitto 
I «Fratelli 
musulmani» 
condannano 
gli attentati 

Colombo: 
«IIG7 
aiuti 
Boris EKsin» 

Londra: «Lei è 
miliardario» 
Ma era un errore 
di banca 

Una «solidarietà efficace» 
per la Russia di Eltsin che vi
ve una delicata fase del suo 
sviluppo: è con questo 
obiettivo che il ministro degli 
Esteri italiano Emilio Colom
bo e il vice primo ministro 

_ ^ _ _ _ p _ > _ _ _ _ _ russo. Vladimir Shumciko, 
hanno affrontato ieri alla 

Farnesina i principali temi che saranno al centro del vertice 
straordinario dei ministri finanziari del prossimo G7. «L'Occi
dente sa che - ha affermato Colombo - che un processo di 
tale rilievo e complessità richiede la solidarietà dei Paesi in
dustrializzati. Solidarietà che è anche un modo per favorire 
il processo d i riforme democratiche». 

Grafie ad un errore della 
banca, un modesto impren
ditore inglese è diventato 
miliardario, sia puro per un 
solo giorno. UT National 
Wcstminster Bank ha infatti 
accreditato su! conto del si-

. . . ^ . ^ • Ì _ _ I ^ _ _ _ _ _ I . ^ gnor Robert Coleman, di Ro
chester nel Kent, un milione 

e 28 mi a sterline, pari a quasi 2 miliardi e mezzo di lire. Il 
giorno dopo però l'errore e stato scoperto e l'ingente som
ma è stata prelevata dal conto dell'ignaro Coleman e final
mente accreditata al cliente giusto. Tutto ciò Robert Cole-
man, miliardario per errore, lo ha saputo leggendo il suo 
estratto conto mensile, nel quale erano state puntualmente 
registrate le due operazioni, e in più, dopo la beffa il danno, 
addebitati 5 pence per le stesse. 

Mentre Gaza e Cisgiordania 
sono isolate dal resto del 
mondo, da un sondaggio 
condotto e pubblicato dalla 
rivista «Haolam Haze» emer
ge che la maggioranza degli 
israeliani ntiene che il gover-

_ _ _ a _ _ i ^ _ ^ _ i i p > _ no Rabin non abbia più il 
pieno controllo della sicu

rezza interna di fronte all'ondata di aggressioni per mano 
dei palestinesi ed è favorevole ad una torma mascherata di 
linciaggio: il 63 per cento dei 533 interpellati ntiene infatti 
che i «terroristi vanno uccisi sul luogo dell'attacco e pnma 
che amvi la polizia». Il dato politicamente più significativo, e 
preoccupante, è che il 55 per cento di quelli che auspicano 
giustizia sommaria hanno dichiarato di aver votato nelle ulti
me elezioni laburista. 

Israele 
«Uccidere ' 
sul posto 
i terroristi» 

Delinquente 
incallito 
un bambino 
americano 
di dodici anni 

Cinquantasette reati in quat
tro anni: e il ruolino di mar
cia di un piccolo delinquen
te di dodici anni ci le sta met
tendo a dura prova la polizia 
di Fort Lauderdale, in Flori
da. Il radazzino. d< cui non è 

p stato diffuso il nome, ha già 
accumulato una vasta espe

rienza criminale: furti con scasso, rapine a mano armata, 
truffe. La giovanissima età lo ha finora aiutato a dribblare 
periodi di detenzione più lunghi di 2! giorni. Ogni volta che 
viene condannato, e inserito in programmi di recupero di 3-
6 mesi che finora non hanno dato alcun esito. Frustrato, il 
detective Bill Loos invoca un trattamento più duro: «Quando 
è troppo e troppo: questo ragazzo è un criminale incallito. 
L'ultima volta che lo hanno arrestato, mentre stava cercan
do di entrare in un magazzino per rubare, ha reagito come 
se la cosa fosse uno stupido imprevisto. Ormai ci ha fatto il 
callo, e disprczza completamente le autorità». La madre del 
piccolo malvivente ò in pngione, il padre è introvabile. 
Quando non e in giro ad infrangere la legge, vive con la vec
chia nonna. 

VIRGINIA LORI 

Norvegia 
Strani suicidi 
di ex 
caschi blu 
• I OSLO. Quarantasei sol
dati norvegesi inquadrati nei 
contingenti di pace dell'Onu 
si sono tolti la vita a conclu
sione del periodo di servizio 
in Libano, altri 56 hanno 
tentato il suicidio e alcune 
centinaia hanno accusato 
crisi psichiche dandosi al
l'alcool. Gli sconcertanti dati 
sono contenuti in un rappor
to del ministero della Difesa 
che fa il punto sulla condi
zione di più di mille ex ca
schi blu norvegesi inquadra
ti nella forza dell'Onu per il 
Libano meridionale (Finul), 
molti dei quali costretti a 
rimpatriare prima di com
pletare il servizio per motivi 
«medici o disciplinari». Dal 
1978, anno in cui ebbero ini
zio le operazioni Onu nella 
zona, lémila uomini e don
ne norvegesi hanno prestato 
servizio in vari tempi fra i ca
schi blu 

Il «Guardian» attacca i finanziamenti illeciti dei conservatori inglesi 

Sotto accusa il partito di Major 
«Utilizza paradisi fiscali» 

NOSTRO SEVIZIO 

• • LONDRA. Anche in Gran 
Bretagna la questione dei li-
nanziamenti ai partiti rischia 
far scoppiare • uno scandalo 
politico senza precedenti. Lo 
ha rivelato ieri il prestigioso 
giornale «the Guardian», se
condo cui la commissione 
speciale per gli Interni (a mag
gioranza conservatrice) sta 
per avviare un'inchiesta sul 
modo in cui i partiti politici 
vengono finanziati, sollevando 
il velo di segretezza che ha lino 
ad ora avvolto donatori e be-
neliciari. -

All'inizio del mese il quoti
diano aveva rivelato che il Par
tito conservatore (il quale, co
me gli altri partiti britannici, 
non riceve contributi statali) 
aveva ricevuto 17 milioni di 
sterline- quasi 40 miliardi di li
re- prima delle elezioni gene
rali. Ma il premier John Major 
si 6 sempre rifiutato di rendere 

note le fonti di finanziamento 
e, come ha scritto ieri il quoti
diano britannico, «ha perso
nalmente bloccato qualsiasi 
tentativo di fare luce» 

«Inquiry into party funds», in
chiesta sui fondi di partito: con 
questo titolo a sette colonne, 
in prima pagina, «the Guar
dian» ha (atto riesplodere, con 
grande evidenza, il caso. Con 
altri particolari che certamente 
sono destinati a mettere a in 
subbuglio il paludato mondo 
politico inglese. Secondo «the 
Guardian», infatti, i conservato
ri utilizzerebbero conti bancari 
in paradisi fiscali per far arriva
re in Gran Bretagna le dona
zioni concesse da uomini d'af
fari stranieri, con grossi interes
si nel paese, come il miliarda
rio greco, John l̂ atsis. 

E il partito laburista? No, il 
vecchio «Labour Party», con il 

quale gli imprenditori non so
no mai stati molto generosi e 
che riceve finanziamenti sol
tanto dai sindacati, non sem
bra invece, secondo il giornale 
inglese, aver molto da nascon
dere. 
«1 nostri finanziamenti- ha di
chiarato il leader laburista 
John Smith che scrisse al pri
mo ministro John Maior dopo 
che «the Guardian- aveva inne
scato la bomba, il mese scor
so, chiedendogli conto dei ti-
nanzamenti stranieri- sono 
contabilizzati in bilanci passati 
al vaglio dei revisori di conti e 
pubblicati annualmente». 

La commissione speciale in
viterà comnque i tesorieri i tutti 
i partiti politici rappresentati in 
Parlamento, la Cbi (la confin-
dustria bntannica) e le Tue (le 
associazioni sindacali) a ri
spondere in pubblico alle do
mande dei parlamentari e a ri
velare i nomi dei donatori. 

Il Partito conservatore, tutta
via, è riluttante a cooperare 
con l'inchiesta. «È ancora trop
po presto» ha dichiarato un 
portavoce dei Tory al giornale 
che ha fatto scoppiare il caso. 
«È un'impertinenza- ha invece 
sostenuto Tim Collins, assi
stente del presidente del parti
to, Norman Fowler- andare a 
indagare nei fondi privati del 
partilo». 

Negli ultimi dieci anni i con
tributi ai conservatori da parte 
delle circoscrizioni elettorali 
sono rimasti ad un livello stabi
le di circa 1,2 milioni di sterli
ne, Gli imprenditori hanno in
vece concesso meno aiuti: tre 
milioni di sterline nel 1992. 

Le donazioni delle quali 
non sono rivelate le fonti, sem
pre secondo «the Guardian», 
sono invece progressivamente 
aumentate, ammontando a 
circa 40 milioni di sterline nel 
1988. 
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Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Chiaro. 
Unimedica è uno polizza chiara e sicura che Unipol si 

impegna a non disdire in caso di sinistro. 
Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 

modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 


